Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!
27 NOVEMBRE (Mc 13,33-37)

Ogni uomo è sentinella di se stesso. Ogni altro uomo potrebbe essere un suo micidiale nemico. Potrebbe rivelarsi un tentatore, un usurpatore della sua vita per condurla nella perdizione eterna. Alla sentinella è richiesta una cosa sola: non addormentarsi, non distrarsi, non chiudere gli occhi neanche per un istante. Un solo momento di disattenzione ed è la rovina per sempre. 

Ognuno è responsabile della sua eternità e deve mettere ogni impegno affinché questa non gli venga mai tolta, mai rapita, mai sottratta con inganno, sotterfugio, menzogna, falsa testimonianza, parola vana. Ma può un uomo da solo sconfiggere un esercito di uomini agguerriti, tutti contro di lui? Può una sentinella di se stessa mettere in salvo la sua vita se è circondata da una moltitudine di persone tutte bramose di conquistarla e di asservirla alla loro schiavitù di peccato e di morte?

Il segreto c’è ed è uno solo. È quanto ci ricorda la Parola della Scrittura Antica: “La Roccia, che ti ha generato, tu hai trascurato;  hai dimenticato il Dio che ti ha procreato! Ma il Signore ha visto e ha disdegnato con ira i suoi figli e le sue figlie. Ha detto: “Io nasconderò loro il mio volto; vedrò quale sarà la loro fine. Sono una generazione perfida,  sono figli infedeli. Mi resero geloso con ciò che non è Dio, mi irritarono con i loro idoli vani;  io li renderò gelosi con uno che non è popolo,  li irriterò con una nazione stolta. Un fuoco si è acceso nella mia collera e brucerà fino alla profondità degl’inferi; divorerà la terra e il suo prodotto  e incendierà le radici dei monti. Accumulerò sopra di loro i malanni; le mie frecce esaurirò contro di loro. Saranno estenuati dalla fame, divorati dalla febbre e da peste dolorosa. Il dente delle belve manderò contro di loro, con il veleno dei rettili che strisciano nella polvere. Di fuori la spada li priverà dei figli, dentro le case li ucciderà lo spavento. Periranno insieme il giovane e la vergine, il lattante e l’uomo canuto. Io ho detto: Li voglio disperdere, cancellarne tra gli uomini il ricordo, se non temessi l’arroganza del nemico. Non si ingannino i loro avversari; non dicano: La nostra mano ha vinto,  non è il Signore che ha operato tutto questo! Sono un popolo insensato  e in essi non c’è intelligenza: se fossero saggi, capirebbero, rifletterebbero sulla loro fine. Come può un uomo solo inseguirne mille o due soli metterne in fuga diecimila? Non è forse perché la loro Roccia li ha venduti, il Signore li ha consegnati? Perché la loro roccia non è come la nostra  e i nostri nemici ne sono giudici” (Dt 32,18-31). È questa la vigilanza richiesta alla sentinella di se stessa: essere sempre, perennemente legato al Signore. È il Signore la sua vittoria. 
Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».

Quando il Signore è con l’uomo, non ci sono nemici per lui, anche questo attesta l’Antica Scrittura: “Uno solo di voi ne inseguiva mille, perchè il Signore vostro Dio combatteva per voi come aveva promesso” (Gs 23, 10). “Sansone trovò allora una mascella d'asino ancora fresca, stese la mano, l'afferrò e uccise con essa mille uomini” (Gdc 15, 15). Ecco il suo canto di gloria: "Con la mascella dell'asino, li ho ben macellati! Con la mascella dell'asino, ho colpito mille uomini!" (Gdc 15, 16). Dio è con il popolo e questi è vittorioso. Lo Spirito del Signore è con Sansone e non vi sono nemici. Anche per noi vale la stessa legge. Dio è con noi e la vittoria sarà nostra.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci stare sempre con Dio. 

